
Il Parco delle Cascine  è il polmone verde della città, a due passi 
dal centro. Il  più ampio parco pubblico di Firenze con una 
superficie di oltre 130 ettari che corre parallela al fiume Arno. 
Caratterizzato da una ricca vegetazione,  da vasti prati, viali e 
vialetti, è il luogo ideale dove praticare sport (liberamente o 
avvalendosi dei numerosi impianti attrezzati) o trascorrere il 
tempo libero godendo della natura e della quiete dell’area.  
“Le Cascine” sono anche luogo di mercato (tutti i martedì 
mattina),  sede di eventi (manifestazioni culturali e fieristiche) 
e tanto altro ancora.

CENNI STORICI
Il primo nucleo del Parco era costituito dalla tenuta delle 
Cascine dell'Isola, acquistata dal Duca Alessandro I dei Medici 
(1531-1537) e incrementata da Cosimo I (1537-1574) con 
l'acquisizione di altri terreni, tutti utilizzati a scopo agricolo e 
per la caccia. Si deve a Pietro Leopoldo di Lorena la prima 
apertura al pubblico delle Cascine Granducali, anche se 
limitata ad occasioni e eventi eccezionali (spettacoli 
organizzati   dalla corte e festività dell'Ascensione). Il primo 
intervento architettonico di grande impegno è la costruzione 
della Palazzina Reale, nel  piazzale delle Cascine, realizzata nel 
1785 dall’architetto Giuseppe Manetti, al quale si deve anche 
la Ghiacciaia in forma di piramide. Durante il periodo 

Napoleonico Elisa Baciocchi, Granduchessa di Toscana dal 1807 
al 1815, trasforma definitivamente le Cascine in Parco Pubblico, 
dimostrando una concezione di rara modernità.
A Giuseppe Poggi si deve l'idea del grande piazzale di accesso 
al Parco da cui deriva, se pur con riduzioni e modifiche, la 
sistemazione attuale del Piazzale Vittorio Veneto. Alla fine 
degli anni '30 l'architetto Raffaello Fagnoni realizza la scuola di 
guerra aerea, commissionata nel 1935 e finita nel 1938. È 
questo l'ultimo intervento architettonico significativo 
all’interno del parco.

FLORA E FAUNA
Ricchissimo è il patrimonio arboreo del parco, con oltre 19 mila 
esemplari. Alberi di grande effetto si ammirano nel piazzale 
Vittorio Veneto (cedri dell’Atlante), nel piazzale delle Cascine 
(pini domestici, platani e uno spettacolare Ginkgo Biloba), sul 
margine dell’Arno (pioppi bianchi) e del prato del Quercione 
(platani, lecci), nel giardino della Catena (ippocastani e cedri). 
Molteplici sono le specie di volatili che abitano il parco: oltre ai 
più comuni (passeri, rondoni, capinere, storni, merli, pettirossi, 
pappagalli etc.) si possono vedere anche aironi cinerini e 
garzette.

Cascine Park is the green lung of Florence, at the gates of the 
city centre. It’s the largest public park, with a surface of about 
130 hectares along the Arno river. Thanks to its vegetation, 
huge meadows, boulevards and paths, the park is the ideal 
place where to practise sports (freely, or taking advantage of 
the several sporting facilities), or to relax enjoying the nature 
and the quiet of the area. The park is also a market location 
(every Tuesday morning), event venue (fairs, concerts, shows) 
and much more.

HISTORICAL HINTS
Le Cascine was once the property of Alessandro and Cosimo I 
de’ Medici (sixteenth century) who purchased the land, using it 
as a hunting ground and a place to farm and breed cattle. 
During the 18th century, thanks to Pietro Leopoldo, the 
Habsburg-Lorraine Grand Duke of Tuscany, the area was 
accessible to the public, although only in some occasions (Court 
Feasts, Ascension day). In the same period (1785) the architect 
Giuseppe Manetti created important buildings such as the 
“Palazzina Reale” and the “Ghiacciaia-Piramide”. Elisa 
Baciocchi, sister of Napoleon,  Grand Duchess of Tuscany 
transformed definitely the Cascine in a public park 
(1807-1815), thus giving the city a vast green area.  During the 
second half of the 19th century the architect Giuseppe Poggi 
planned a huge square (the present Piazza Vittorio Veneto), 
originally intended to be the entrance area to the park. The 
“Scuola di guerra aerea” is the last, most important 
architectural realization; it was created in 1938 by Raffaello 
Fagnoni.

FLORA AND FAUNA
The vegetation of the park is very rich (more than 19.000 
trees). You can admire monumental cedar trees (Piazzale 
Vittorio Veneto), pine trees, plane trees and a spectacular 
Ginkgo Biloba (piazzale  delle Cascine), holm oaks (Prato del 
Quercione),  white poplars (on the bank of the Arno river) 
horse-chestnut and cedar trees (Giardino della Catena). There 
several birds living in the park: beside the most common 
(sparrows, swallows, blackbirds, robins, peacocks) you can also 
find grey herons and egrets.



Settanta ettari di laghi, isolette, piste 
ciclabili, e attrezzature sportive e 
strutture per il bird-watching.  Spiaggia 
in sabbia con lettini e ombrelloni, 
noleggio barchette a remi. È collegato 
con pista ciclabile (8 km) al Parco delle 
Cascine.

The “Renai” is a huge park (70 ha.), 
connected with the Cascine through a 
bike lane (8km). There are several 
sporting facilities, including a lake with 
a sand beach where you can rent 
rowboats.  

Info:  www.parcorenai.it

MONUMENTI E LUOGHI D’INTERESSE
MONUMENTS AND PLACES OF INTEREST

1 - Monumento a Vittorio Emanuele II
Originariamente progettato da Emilio Zocchi (1890) per P.zza Vittorio Emanuele 
II (attuale P.zza della Repubblica), fu rimosso e collocato nell’attuale 
sistemazione nel 1932.
This equestrian statue representing the famous King of Italy, was created by 
Emilio Zocchi in 1890; in 1932 it was moved here from the current piazza della 
Repubblica.   

2 - Sferisterio
Impianto sportivo costruito nel 1893 per il gioco del pallone col bracciale, uno 
dei giochi nazionali italiani più antichi. Ha subito numerose modifiche nel corso 
degli anni. Attualmente viene utilizzato anche per gare di tamburello. Fa parte 
del Club Sportivo Firenze.
The sferisterio (court for an ancient ball game played with armbands) was built 
in 1893; it underwent several changes. Nowadays it is also used for tambourine 
games.

3 - Giardino della Catena
Fu progettato nel 1871 da Attilio Pucci in stile romantico. Lungo i percorsi, 
delimitati da sedute in muratura, troviamo il laghetto, prati e piccole aree di 
sottobosco.
A romantic style garden planned in 1871: several paths, stone benches, meadows 
and a small lake.

4 - Velodromo
Questo velodromo (pista ellittica per lo svolgimento di gare ciclistiche) è l'unico 
impianto del genere esistente in Toscana. Venne inaugurato nel 1893, 
inizialmente con una pista in terra battuta, successivamente realizzata in 
cemento con curve rialzate. Nel parterre del Velodromo, dagli anni 20 del secolo 
scorso, si gioca a calcio. Fa parte del Club Sportivo Firenze.
This is the only Velodromo (cycling stadium) in Tuscany. It was inaugurated in 
1893, and modified several times over the years. In the parterre, within the 
track, there is a soccer field used since the 1920’s. 

5 - Grotta del frate 
Così chiamata per l'eremita dipinto al suo interno; si trova nel giardino della 
Catena.
The “Friar’s grotto” (this name comes from the hermit painted in the interior) is 
in the Giardino della catena.

6 - Fonte di Narciso
Venne realizzata nel 1791 dall’architetto fiorentino Giuseppe Manetti.
The Narcissus Fountain was created in 1791 by the architect Giuseppe Manetti.

7 - Ghiacciaia - Piramide
Piramide derivante dal gusto settecentesco delle finte archeologie e del mito 
dell’Egitto; si tratta di una vera e propria ghiacciaia, ambiente dove veniva 
depositato il ghiaccio per conservare i formaggi prodotti nella Fattoria 
Granducale.
This 18th century pyramid shaped building is actually a Ghiacciaia (ice house): in 
the past the cheeses produced in the Cascine Farm were kept here, cooled with ice. 
 
8 - Ippodromo del Visarno
Luogo della prima attività sportiva insediatasi ufficialmente alle Cascine. E' stato 
qui realizzato il circuito ad anello per le corse al galoppo e al trotto.
This  hippodrome, the most ancient sport structure of the park, is used for gallop 
challenges. 

9 - Pavoniere
Sono due costruzioni a forma di tempietti neoclassici, che costituivano in origine 
due gabbie per uccelli ad arredo del parco. Nell’area si trova la Piscina 
Comunale, aperta nel periodo estivo, oltre al punto di noleggio bici e pattini a 
rotelle.
The Pavoniere (two neoclassical buildings) were originally used as bird-cages 
(pavone means peacock). The municipal swimming pool (open only in 
summertime) is here; in this area you can also rent bikes and rollerblades. 

10 - Prato della Tinaia
Area utilizzata al tempo dei Medici per il pascolo e per esperimenti di 
acclimatazione di alcune varietà di alberi.
During the Medici age this area was used as grazing land and experimental 
agricultural area. 

11 - Palazzina Reale, Piazzale delle Cascine
La Palazzina Reale, o Villa Granducale, fu progettata da Giuseppe Manetti nel 
1765, per volere del Granduca Pietro Leopoldo di Lorena, all’epoca della 
trasformazione dell’area in parco pubblico. Al centro esatto del parco, costituiva 
anche il pernio architettonico della Fattoria Granducale (nei medaglioni in 
facciata sono raffigurati alcuni bovini). Dal 1936 ospita la Facoltà di Scienze 
Agrarie e Forestali dell'Università di Firenze.
Il piazzale è delimitato, all’imbocco del viale che lo attraversa, da quattro 
Leonesse – Sfingi, motivi ornamentali neo-egizi della fine del XVIII secolo. 
This neoclassical building was commissioned by Pietro Leopoldo, 
Habsburg-Lorraine Grand Duke of Tuscany, and realized by Giuseppe Manetti in 
1765. The villa was built in the heart of the park, and it was also the central 
building of  the Cascine Farm (notice the oxen represented in the medallions of 
the façade). Since 1936 it houses the Department of Agricultural and Forest 
Sciences of the University of Florence.   
The Piazzale delle Cascine (Cascine square) is decorated  with four  neo-egyptian  
statues (lionesses/sphinxes, dating back to the 18th century), at the intersection 
with the boulevard.

12 - Istituto tecnico Agrario
Nato nel 1882, con altro nome, per l’insegnamento pratico dell’orticoltura e del 
giardinaggio, trovò qui definitiva collocazione dal 1931. 
This ancient school institution was founded, with a different name, in 1882 for 
the teaching of gardening and horticulture.

13 - Monumento a George Washington
Commissionato dalla comunità americana di Firenze, fu eretto nel 1932.
This memorial dedicated to George Washington was commissioned by the 
American Community of Florence and erected in 1932.

14 - Prato del Quercione
Il più grande prato delle Cascine, con più di 6 ettari. Deve il suo nome a una 
grande quercia che qui prosperava e di cui si hanno notizie fin dal Settecento. 
Nell’area si trova anche la Fontana delle Boccacce, opera di Giuseppe Manetti 
(1796), utilizzata per abbeverare le mucche che pascolavano liberamente nel parco.
It’s the largest meadow of the park (over 6 hectares). Its name comes from the 
tree (quercione= big oak) which was here since the 18th century. In the area you 
can also find the Fontana delle boccacce (1796) used to water the cows which 
grazed freely in the park.

15 - Istituto di scienze Militari Aeronautiche
Progettato nel 1937 da Raffaele Fagnoni, è un notevole esempio di architettura 
razionalista ottimamente conservato. È anche noto come Scuola di guerra aerea.
This building,  also known as “Scuola di Guerra Aerea” (Air War College) is a 
remarkable architectural realization, planned by Raffaele Fagnoni in 1937.

16 - Ippodromo delle Mulina
Ex impianto per le corse al trotto, fondato nel 1891. Area attualmente in fase di 
riqualificazione.
The Mulina hippodrome was founded in 1891. This area is now undergoing deep 
changes.  

17 - Prato delle cornacchie 
Fa parte dell’antica zona di caccia e confina con la struttura dell’anfiteatro.
This meadow, which is close to the Amphitheatre, was a hunting area. 

18 - Anfiteatro delle Cornacchie
Fu ricavato negli anni Settanta da quella che era una cava di rena. Viene 
utilizzato per spettacoli teatrali e musicali.  
The Amphitheatre of the Cascine, created in the 1970’s, is still used for musical 
and theatrical events.  

19 - Le otto viottole
Il particolare disegno di quest’area semicircolare, divisa in otto spicchi e 
altrettante viottole, costituiva uno dei divertimenti per i regnanti e cortigiani 
che qui praticavano la caccia.
Le otto viottole (the five paths) is a semicircular area, used in the past by the 
Grand Dukes as hunting ground.

20 - Monumento al Principe Indiano
Monumento dedicato al giovane principe indiano  Rajiaran morto a Firenze nel 
1870 all’età di ventun anni. Il suo corpo fu arso secondo il rito indù alla 
confluenza di due fiumi (in questo caso Arno e Mugnone), dove furono sparse le 
sue ceneri. L’architettura commemorativa fu realizzata nel 1876 dallo scultore 
inglese Carlo Francesco Fuller. È sempre stato così popolare da dare il nome, 
oltre alla vicina Palazzina, costruita nel 1872 come caffè pubblico, anche al 
limitrofo viadotto. 
This memorial (sculpted by Carlo Francesco Fuller in 1876) was dedicated to the 
Indian Prince Chuttraputti, Maharajah di Kolhapur, who died in Florence in 1870, 

at the age of 21 years. According to the Hindu Rite his ashes were spread into the 
water, at the confluence of two rivers (Arno and Mugnone).  The “Indiano” has 
always been so popular that, both the nearby building (a former 19th century 
cafeteria) and the Viaduct, were called with the same name. 

21 - Ponte all’indiano
Il viadotto, realizzato tra il 1972 e il 1978, è uno dei più importanti ponti strallati 
d’Italia (sostenuto da cavi di acciaio collegati a due grandi piloni ancorati a terra, 
senza pile di sostegno nel fiume). Dotato di una sottostante passerella pedonale 
pensile, unisce i quartieri di Peretola e dell'Isolotto. 
The “Indiano” Bridge, constructed in the 1970’s, is a remarkable contemporary 
architectural realization. This viaduct, with two levels (for car traffic and 
pedestrians) connects two quarters of Florence (Peretola and Isolotto) at the 
confluence of the Arno river with the Mugnone.

22 - Teatro dell’Opera di Firenze
Il “Parco della musica e della cultura” è una grande struttura polifunzionale 
progettata dall’Architetto Paolo Desideri nel 2008. Si tratta di uno degli edifici 
più all’avanguardia nel suo genere in Europa, sede della principale istituzione 
musicale della città, il Maggio Musicale Fiorentino. Ospita un teatro lirico, una 
sala concerti, un auditorium e un anfiteatro all'aperto. 
The new Opera House of Florence was planned by Paolo Desideri in 2008. This 
building is absolutely one of the most significant contemporary architectures in 
Florence. It is home to the Maggio Musicale, the very famous music institution of 
Florence, and it houses, beside the theatre, the auditorium and an open air 
amphitheatre.

23 - Circolo Tennis Cascine
24 - Club Sportivo Firenze
25 - Ex Central Park
26 - Palazzina Grilli - Polizia di Stato a cavallo
27 - Scuderie
28 - Uffici Comunali e Corpo Forestale dello Stato
29 - Centro Visite Parco delle Cascine
30 - Tiro a Segno Nazionale
31 - Uffici Comunali 
32 - C.I.T - Centro Ippico Toscano
33 - C.E.F. Centro Equestre Fiorentino 
34 - Golf Club -  Parco di Firenze

Il percorso in riva sinistra dell’Arno si 
sviluppa dal Parco dell’Argingrosso 
fino a Signa, ricongiungendosi poi al 
Parco dei Renai. Si sviluppa prevalente-
mente fra campi e poderi fra la riva 
dell’Arno e il profilo delle colline di 
Scandicci, attraversando antichi borghi 
ed incontrando pievi, ville e case 
coloniche.

The Arno river  left bank route starts 
from the Argingrosso park up to Signa, 
joining the Renai Park. It passes 
through fields and small farms 
between the Arno bank and the 
Scandicci hills, by crossing old villages 
and areas scattered with old churches, 
villas and farms.


